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Il dibattito sui problemi aperti dal 15 giugno 

Prese di posizione 
democristiane sul 
confronto col PCI 

Gli inferventi dei « leaders » e un articolo del Popolo - Rumor per lo sciogli
mento delle correnti - Convocata la Direzione del PSI: deciderà sul Congresso 

Riunione 

interministeriale 

su ferrovieri e 

pubblico impiego 
L'on Moro ha presieduto 

Ieri sera a Palazzo Chigi una 
riunione interministeriale de
dicata al problemi del pubbli
co impiego. All'incontro, che 
si è protratto fino a tardi, 
hanno preso parte 1 ministri 
Andreottl. Vlsentlnl, Toros, 
Martinelli, Donat Cattln, Or
lando, De Mita, Bisaglla e il 
sottosegretario Arnaud In 
rappresentanza del Ministero 
dei Lavori Pubblici. 

Il ministro Martinelli ave
va dichiarato prima dell'ini
zio della riunione, che sareb
bero stati esaminati in modo 
particolare 1 problemi della 
vertenza dei ferrovieri. 

Il ministro Marcora, appe
na rientrato da Bruxelles, ha 
informato 1 colleglli sul «ca
so» del vino italiano esploso 
in sede comunitaria. Successi
vamente 11 ministro ha an
nunciato che sui temi tratta
ti ieri vi sarà un'altra riunio
ne a Palazzo Chigi sotto la 
presidenza di Moro. 

Dall'assemblea 

degli azionisti 

Definitivamente 

approvato il 

nuovo statuto 

della RAI-TV 

Intervista dell'on. Bogl (PRI) 
sul problemi della riforma 

m attesa della prossima 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione dedita RAI-TV, 
che non si riunirà questa set
timana, ma, con t u t u pro
babilità, giovedì prossimo IR 
settembre, si è tenuta Ieri 
un'assemblea degli azionisti, 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dell'lRl, azio
nista di maggioranza dell'En
te, e della SIAE. 

A quanto si è appreso, la 
assemblea ha definitivamente 
approvato 11 nuovo statuto 
della RAI, compresi gli ade
guamenti alia nuova normati
va che erano stati esaminati 
nell'assemblea che gli azio
nisti tennero 11 16 maggio, 
immediatamente prima della 
convocazione del nuovo Con
siglio d'amministrazione. 

L'assemblea degli azionisti 
avrebbe anche definito gli 
emolumenti (destinati al pre
sidente e al vicepresidente 
dell'azienda) e l'entità dei 
gettoni di presenza dovuti ai 
consiglieri di amministrazione 
e al membri del Colletto sin
dacale, che presenziano, come 
è noto, alle riunioni, fissate 
con scadenza. In genere, set-
Clmanale. 

Intanto, In un'Intervista al 
settimanale Panorama, l'ono
revole Olorgio Bogl, rappre
sentante del PRI nella Com
missione parlamentare di vi
gilanza, ha affrontato alcuni 
problemi connessi all'attua
zione della ritorma radiote
levisiva 

Dopo avere rilevato, rra 
l'altro, che «le Regioni ed 
11 Parlamento hanno attuato 
la prima parte della riforma 
formando con sollecitudine u 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della RAI». BORÌ af
ferma che «ogni successiva 
operazione spetta di diritto 
al Consiglio, che pud, se vuo
le, nominare subito 1 diret
tori delle reti, delle testate 
(Telegiornali e Giornali ra
dio), ecc.». 

Il parlamentare repubblica
no critica 11 tentativo di « lot
tizzazione» del nuovi Incari
chi dirottivi aziendali — ten
tativo che, peraltro, erronea
mente egli attribuisce a tutti 
1 partiti (ad eccezione che 
al PRI), mentre è ben noto 
che contro la « lottizzazione » 
1 comunisti si sono Incisi
vamente ed efficacemente 
battuti — che è una delle 
cause dell'attuale « nervosi
smo », ma sottolinea che « 1 
tempi ormail sembrano cam
biati ed alla lottizzazione sel
vaggia e brutale sono rimasti 
in pochi a credere ». 

«Socialisti e comunisti (e 
recentemente anche de molto 
vicini al segretario della DC, 
Benigno Zaccognlnl) — con
clude BORÌ — da uno o due 
mesi Un realtà, giova rial-
fermare, questa è stata setti-
pre la posizione dei comuni
sti, n.d.r,) parlano infatti di 
rispettare almeno 11 criterio 
della professionalità, e questo 
e un bel passo avanti. Ma, 
ripeto, molto dipende dalla 
volontà del Consiglio d'ammi
nistrazione, che può decidere 
autonomamente ». 

Fra 1 problemi che. una 
volta proceduto alle nomine 
del nuovi dirigenti della RAI-
TV, occorrerà affrontare con 
urgenza, l'esponente repubbli
cano indica, Infine, «l'atteg
giamento da prendere davanti 
alle emissioni locali private» 
e l'accertamento delle dispo
nibilità finanziarle. 

Stamane si riunirà l'Ufficio 
di presidenza allargato delia 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. 

E" quasi ceno che la Dire
zione della Democrazia cri
stiana sarà chiamata a di
scutere, entro le prossime due 
settimane, le proposte di re
visione e di riassetto della 
vita del partito che sono sta
te preparate — per Incarico 
dcll'on. Zaccagnlnl — dagli 
on. Beici, Bodrato e Galloni. 
Sarà questa un'occasione per 
un primo confronto Interno 
sulle posizioni che si vanno 
agitando nello Scudo crocia
to sull'onda dello choc eletto
rale e della successiva cadu
ta del sen. Fanfanl. Che la 
situazione de sia tuttora fluì-
da e sottoposta a sollecitazio
ni contrastanti lo provano (e 
con una certa evidenza) an
che 1 fatti di questi ultimi 
giorni, dallo scontro Rumor-
Blsaglla nella DC veneta al
l'atteggiamento di un altro 
potentato doroleo — quello 
del Gava — a proposito del 
Comune di Napoli. Nello 
stesso tempo, è cominciata, 
in vista delle prossime sca
denze, la sfilata del personag
gi che vogliono manifestare 
delle ambizioni nella prospet
tiva della creazione di una 
maggioranza politica all'inter
no della DC, e quindi della 
cristallizzazione di un deter
minato assetto. Rumor. For-
lanl, Bisaglla si sono fatti in 
qualche modo avanti in que
sti giorni, provocando qual
che reazione e aprendo, come 
al solito, un complesso gioco 
di interpretazioni. 

Il fatto è che una maggio
ranza si può creare soltanto 
Intorno ad una politica (e 
nella consapevolezza che la 
vecchia linea — quella fanfa-
nlana — è stata sconfitta ed 
è oggi Improponibile). Il di
scorso, dunque, parte In mo
do obbligato dal 15 giugno: Il 
significato del voto, la sua 
giusta interpretazione, la ri
levanza della «questione co
munista», 1 problemi politici 
immediati che riguardano le 
Regioni e le misure e gli in
dirizzi per far fronte alla cri
si economica. Nessuna delle 
componenti della DC ha dato 
finora una risposta comples
siva e compiuta alle questio
ni sul tappeto. Alcuni settori, 
specialmente qualche setti
mana fa, sono apparsi tentati 
dalla carta del revanscismo 
elettorale: altri hanno inve
ce escluso — come ha fatto 
la segreteria Zaccagnlnl — la 
strada della troncatura antici
pata della legislatura. Impe
gnandosi in una ricerca, cer
tamente non facile. Impernia
ta sul problemi reali (pro
prio Ieri il segretario de ha 
riunito presso di sé i dirigen
ti de delle Regioni ed 1 mi
nistri interessati, per 1 loro 
incarichi, al problemi della 
spesa pubblica). 

Nello stesso tempo, nelle 
prese di posizione di parte 
de ritorna 11 « nodo » dei con
fronto con 1 comunisti. Il Po
polo prosegue su questo argo
mento un discorso avviato da 
quando è nata la segreteria 
Zaccagnlnl: Ieri il giornale 
de ha pubblicato un lungo 
articolo ì Innato con uno pseu
donimo ma scritto a quanto 
pare da un personaggio au
torevole, dedicato alia ripro
postatene di «un confronto 
paritario vi (questo il titolo 
dello scritto) in relazione a 
un certo dibattito che si era 
aperto con la pubblicazione 
su Rinascita di due editoriali 
del compagni Napolitano e 
Rechlln. Secondo fi popolo, 
gli articoli di Napolitano e 
Relchlin pongono « le basi 
per un dibattito, una discus
sione e un vero confronto che 
— afferma — crediamo di po
ter affrontare». 

La presa di posizione del 
gls.nale de si tiene in pre
valenza sul terreno del meto
do (mancano spesso riferi
menti a questioni concrete), 
con tutto ciò che questo com
porta in fatto di indetermi
natezza. Si afferma, tuttavia. 
che gli ambienti che l'esten
sore dell'articolo rappresenta 
non condividono l'atteggia
mento di quel de che hanno 
«posto l'esigenza di un im
mediato chiarimento sul pia
no governativo, nello maggio
ranza parlamentare e nella 
articolazione dialettica del 
nostro sistema politico »; que
ste posizioni però — soggiun
ge fi Popolo — possono esse-
re superate «con ima inizia
tiva politica » che « non spet
ta solo alla DC assicurare». 
L'articolo aggiunge che « I 
confronti sui programmi de
vono avvenire, presupponendo 
che partiti plurimi e quindi 
diversi possano esprimere pro
grammi convergenti, ma par
tendo da strategie divette, 
con pan dignità qualitativa, e 
che tutte insieme comunque 
si integrino tra di loro, sono 
paritariamente necessarie a 
esprimere con la maggiore 
compiutezza l'articolata real
tà del Paese e a comporre 
una oggettiva strategia dello 
sviluppo democratico della 
società nazionale ». Da qui la 
sottolineatura d"!la necessità 
di un confronto, appunto, 
«pantano». Altri problemi 
sollevati dall'articolo del Po
polo sono quelli del ruolo del
le Regioni (giudizio «com-
plessivamen te positivo» sul 
loro cinque anni di vita) e del 
necessario risanamento della 
finanza pubblica. 

Sulla base di questo meto
do — afferma 11 giornale DC 
— « si può impegnare costrut
tivamente l'ulteriore arco del
la legislatura » Ciò comporta 
di accettare 11 « rischio » di 
un risultato elettorale — scri
ve II Popolo •- «ehe non sia 
necessariamente in un senso 
solo », nel quadro di una « lot
ta politica più parata ma non 
meno drammatica ». Il testo 
del Popolo, come il vede, ha 
un carattere largamente me
todologico, e lascia fuori dal 
discorso tanta parte della te
matica che oggi impegna, in 
modo arduo, le forze politi

che sul contenuti, sulle cose. 
E 11 confronto — certo, un 
«confronto paritario» — de
ve proprio partire dalla reale 
situazione di crisi del Paese, 
rifiutando preclusioni e con
trapposizioni antiche, ma an
che tentativi nuovi di osta
colare uno sforzo unitario 
delle forze popolari Italiane 
per uscire fuori dalla crisi. 

Nel dibattito Interno della 
DC. Intanto, è Intervenuto 
nuovamente 11 ministro Ru
mor, che — con un'Intervista 
alla Stampa — si 6 pronun
ciato in favore dello sciogli
mento delle correnti C« biso
gna rompere ti guscio dei 
gruppi... articolare in modo 
diverso la dialettica delle po
sizioni del partito »). La DC. 
ha detto il ministro degli 
Ester), deve «accettare l'elet
torato moderato senza per 
questo pendere a destra: il 
moderato ri/orma in modo 
costruttivo, senza distrugge
re ». Sul recente discorso del-
l'on. Forlant. frattanto, ha 
espresso un giudizio positivo 
l'on. Evangelisti, portavoce di 
Andreottl. 

* J' Il 38 la Direzione del 
PSI discuterà l'Impostazione 
del Congresso del partito e 

convocherà 11 CC. E' in questa 
sede che sarà quindi decisa 
definitivamente la convoca
zione del Congresso. 

Cf. 

Concluso ieri Tesarne nelle commissioni della Camera incaricate di esprimere i pareri 

Proposti miglioramenti e modifiche 
alle misure congiunturali del governo 

Molte indicazioni sono sfate definite unitariamente — Giudicate insufficienti le misure per l'edilizia e le opere pubbliche — Chiesta una mobilitazione di risorse 
a favore di comuni e province per scuole, asili nido, opere sanitarie — Concorde riconoscimento della necessità di salvaguardare competenze e funzioni delle Regioni 

Giunte le delegazioni 
delPCUSedellaSED 

al Festival 
nazionale dell'Unità 
E' giunta ieri mattina 

a Fiumicino la delegazio
ne del PCUS e della Prav-
da che partecipa al festi
val nazionale dell'Unita e 
della stampa comunista a 
Firenze. Essa è guidata 
dal compagno Mlkhall ZI-
mlanln, membro della 
commissione centrale di 
controllo del PCUS, diret
tore della Pravda, e la 
compongono I compagni 
V.P. Orlov, membro del 
Comitato centrale del 
PCUS. primo segretario 
della regione di Kulblsciev 
e deputato del Soviet Su
premo dell'URSS; Victor 
G. Afanasslev, membro 
corrispondente dell'Acca
demia delle Scienze e di
rettore della rivista Ko-
•munist, Enrico Smlrnov, 
della sezione esteri del 
PCUS, Nicola Progloghln, 
corrispondente della Frau
da da Roma e A.G. Za-

nenko. condirettore della 
Pravda dall'Ucraina. 

Nel pomeriggio è giunta 
a Fiumicino la delegazio
ne della SED, il Partito 
di unità socialista della 
Repubblica democratica 
tedesca, che e quest'anno 
ospite d'onore al festival 
nazionale dell'Unità. La 
delegazione è formata dal 
compagni Joachlm Her
mann, membro candidato 
dell'Ufficio polìtico e diret
tore di Neues Deutsch-
land, Hans Modrow, pri
mo segretario del partito 
di Dresda, Klaus Mehllta. 
della sezione esteri. Karl 
Raab, responsabile di se
zione del Comitato centra
le. Il compagno Hermann 
Axen, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del 
C C , che guiderà la dele
gazione, giungerà In Ita
lia nei prossimi giorni. 

Il confronto sul decreti con
giunturali, con la stesura del 
pareri da parte delle com
missioni competenti per ma
teria di intervento — avve
nuta ieri a Montecitorio — si 
sposta da oggi nella commis
sione Bilancio, cui è affidato 
l'Incarico della sintesi del 
dibattito sin qui svoltosi. L'e
same particolareggiato del di
versi aspetti delle misure per 
11 rilancio dell'economia è 
stato, nella sua molteplicità, 
contraddistinto da un orien
tamento pressoché uniforme 
delle commissioni, che nei lo-
io pareri hanno prospettato 
esigenze di modifiche, anche 
di fondo, al due decreti. 

Il quadro, abbastanza com
pleto a ieri sera (mancano 
solo un palo di pareri, che 
saranno resi stamane) lo ah-
blamo riassunto nel punti 
che seguono. 

PROBLEMI ISTITUZIO
NALI — Al comitato pareri 
della commissione Affari co
stituzionali, sia 1 relatori di 
maggioranza, Iannlello e Man
gioni, sia i vari deputati In
tervenuti nel dibattito, han
no messo in evidenza come 1 
decreti sollevino notevoli dub
bi di conformità costituzio
nale per quanto riguarda 11 
rispetto delle competenze re
gionali. In particolare, 1 de
putati comunisti Malagugini 
e Caruso hanno sottolineato 
che l'esigenza di interventi 
urgenti per II risanamento 
dell'economia non può essere 

Il Consiglio comunale si riunirà probabilmente lunedì 

Napoli: ripensamenti del PSDI 
Acuti contrasti in seno alla DC 

I socialdemocratici riprendono l'idea di una giunta dell'arco costituzionale - Ferma presa di posizione della sini
stra democristiana contro l'oltranzismo di Gava - Compagna (PRI) per un'amministrazione di « unione comunale » 

Le Regioni 
sulla riforma 

della contabilità 
Una posizione unitaria con

cordata è stata assunta dalle 
Regioni a statuto ordinario 
sul progetto governativo (ela
borato dal ministro Morllno) 
di riforma della contabilità 
regionale. Tale posizione è 
stata espressa, a nome di 
tutte le Regioni, dall'assesso
re al Bilancio del Piemonte, 
Simonelll. nella consultazione 
« Informale » che la commis
sione Bilancio e Programma
zione del Senato ha Ieri avu
to con 1 rappresentanti de
gli istituti autonomistici. 

Le osservazioni al progetto 
di legge sono numerose, ma 
due in particolare spiccano: 
anzitutto, sostengono le Re
gioni, la riforma della conta
bilità regionale deve cammi
nare di pari passo con quel
la della contabilità generale 
dello Stato; in secondo luo
go è indispensabile Introdur
re modifiche alla legge finan
ziarla regionale, che allo sta
to del fatti condiziona qual
siasi riforma della contabi
lità. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 10 

Domani sera la Giunta si 
riunirà per decidere la data 
di convocazione del Consiglio 
comunale, la cui seduta, con 
ogni probabilità, sarà fissata 
per lunedi. Questi cinque 
giorni saranno, com'è fa
cile prevedere, contrassegnati 
dall'lntrecctarsl delle prese di 
posizione delle forze politiche 
non solo al livello napoleta
no, ma anche su scala na
zionale: il problema, infatti, 
di dare un governo a Napoli 
è — 'come sostiene il PCI — 
questione di responsabilità 
democratica nazionale. 

Del resto, già ventiquattro 
ore dopo la rinuncia di Ga
lasso, si è registrato, come 
si e visto, l'Intervento di due 
esponenti del PSDI — Orlan
di e DI Glesl — per formulare 
la ripropostone dell'Intesa 
tra ie forze dell'arco costitu
zionale. Tale iniziativa è stata 
interpretata da Napoli lndub-
biamento come un tentativo 
di recupero del socialdemo
cratici di fronte all'accusa — 
mossa loro da tutta la s t a n i » 
— di essersi accollata In pri
ma persona la responsabilità 
di silurare, per conto nella 
DC, la mediazione di Galas
so: tuttavia è anche 11 segno 
di un significativo ripensa
mento del ruolo che nella 

drammatica stltuazlone napo
letana 11 PSDI si è assunto. 

L'intervento di Orlandi e 
di Di Glesì ha dato anche 
l'occasione al sottosegretario 
Francesco Compagna, repub
blicano, di riprendere a sua 
volta la proposta, con la lor-
mula di «giunta di unione 
comunale da De Lorenzo 
(PLI) a Valenzi (PCI)» con 
Galasso sindaco. Anche que
sto fatto è interessante ed 
appare perciò sorprendente 
che l'esponente repubblicano 
abbia accompagnato questa 
sua Iniziativa con alcuni rilie
vi all'operato del suo compa
gno di partito, Galasso, espli
citamente addebitandogli di 
«essersi fatto eleggere da 
una maggioranza sbilanciata 
e colorita» (cioè tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale, 
astenuta la DC), dal che sa
rebbero derivati « l'impossibl-
lltà di ottenere 11 consenso 
di tutto 11 gruppo consiliare 
della DC, 11 rifiuto da parte 
del PSI di tradurre al Comu
ne la formula del centro si
nistra con sindaco laico pa
rallela a quella formulata al
la regione, e 11 ritiro del PSDI 
e del PLI dalla maggioranza 
del 41». Secondo Compagna, 
Galasso avrebbe dovuto limi
tarsi a chiedere ai partiti del
l'arco costituzionale un man
dato informale di esploratore. 
Ma intanto non si comprende 

Il PCI si è astenuto 

Eletta al Comune di Taranto 
una Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 

TARANTO, 10 
Ieri sera il Consiglio comu

nale di Taranto ha compiuto 
due atti estremamente con
traddittori. Il primo — di 
grande valore politico — e 
quello relativo alla approva
zione, con 48 voti (solo l fa
scisti hanno votato contro), 
della piattaforma di Intesa e 
del programma del Consiglio 
comunale (sottoscritto nelle 
riunioni preparatorie del gior
ni scorsi da tutti I partiti 
dell'arco costituzionale). Su 
di ebso tutte le forze che vi 
hanno portato 11 loro concor
so di idee e di energie hanno 
ribadito un ampio consenso 
e la volontà unitaria di far 
convergere ogni Iniziativa — 
superando formule precostl-
tutte e anacronistiche con
trapposizioni — per fronteg
giare positivamente I proble
mi (per la verità, dal banchi 
della DC qualche voce si e 
levata contro le intese pro
grammatiche e politiche uni
tarie). Il secondo atto è stata 
l'elezione alla carica di sin
daco del de Leonardo Para
diso, che ha ottenuto 25 voti 

Tutte le federazioni del
la FOCI devono trasmet
tere alla Direzione della 
FOCI dati aggiornati de
gli Iscritti, reclutati • ra
sane entro la giornata di 
lunedi 15 settembre. 

su 50 (un consigliere missino 
era assente): dalla DC, dal 
PRI. dal PSDI e da tre con
siglieri socialisti (gli altri due 
consiglieri del PSI, Inrattl, al 
momento del voto si sono 
allontanati dall'aula consilia
re, perchè pare non fossero 
a conoscenza del documento 
presentato dai quattro partiti 
per motivare l'elezione del 
sindaco e della giunta). 

Il gruppo comunista, per 
quanto riguarda la elezione 
del nuovo sindaco, ha espres
so la propria opposizione a 
Paradiso, un personaggio lega
to a vecchi gruppi clientela-
ri e di potere che tanto dan
no hanno arrecato alla città, 
e ha fatto convergere 1 prò. 
prl voti sul compagno Giu
seppe Cannata. 

Il Consiglio ha poi proce
duto alla elezione della Giun
ta, che sarà composta — per 
quanto riguarda 1 consiglieri 
effettivi — da 5 democristia
ni. 3 socialisti, 1 repubblica
no e 1 socialdemocratico, 

La convergenza program
matica, che costituisce un 
fatto molto positivo, Impone
va anche un modo diverso, 
aperto, di andare olla costi
tuzione del nuovo esecutivo, 
oltre che, ovviamente, una 
sua composizione rinnovata. 
Si è Invece ripercorsa la vec
chia strada, operando una di
scriminazione che può spie
garsi soltanto con una dete
riore «logica» di potere. 

Continuano 

le proteste 

di sottufficiali 

Aeronautica 

Continuano In tutto 11 Pae
se le manifestazioni di pro
testa del sottulnclall dell'Ae
ronautica militare. A Milano 
gli avieri della caserma di 
piazza Novelli e dell'aeropor
to di Llnate hanno deciso di 
continuare a disertare la 
mensa ancora per una venti
na di giorni. I sottufficiali 
chiedono l'Immediata revisio
ne del regolamento di disci
plina e una ristrutturazione 
delle carriere e del trattamen
to economico. Analoghe ini
ziative sono state Intraprese 
dai sottufficiali di Cordova-
do (Pordenone) e di Roma. 
A Pisa, presso l'abbazia di 
S. Zeno, si è tenuta una riu
nione degli avieri della 46. 
aerobrigata, alla quale hanno 
partecipato I colleghi di Lu-
ni (Sarzana). Firenze e Gros
seto, che hanno deciso di so
stenere la lotta degli altri 
sottufficiali impegnati al rag
giungimento della piattafor
ma rlvendlcativa. 

quale differenza vi sarebbe 
stata tra mandato informale 
e mandato formale sostenuto 
dalle medesime forze. In se
condo luogo — e soprattutto 
— la proposta di Galasso sin
daco con un mandato esplo
rativo fu lormulata dal so
cialdemocratici in Consiglio 
comunale e fu rivolta a tutti 
I partiti dell'arco costituzio
nale: la DC la respinse in
transigentemente. 

E qui, del resto, è ancora 11 
nodo della questione: come 
la DC risponde alle nuove 
offerte formulate dal PSDI 
per bocca di Orlandi e Di 
Giesl e dallo stesso Compa
gna? Proprio ieri sera Gava 
ci ha dichiarato che la posi
zione della DC «non mute
rà»: egli cioè è convinto di 
mantenere fermo 11 no demo
cristiano ad una intesa pro
grammatica con tutti I partiti 
dell'arco costituzionale reite
rando la pregiudiziale antico
munista. Non si possono tut
tavia sottovalutare 1 fermenti 
che continuano a manifestarsi 
nel suo partito, di cui e stata 
già testimonianza una dichia
razione di aspro dissenso del 
consigliere comunale Tesoro-
ne (corrente di Colombo), ieri 
sera, e di cui è testimonianza 
un documento diffuso dal rap
presentanti della sinistra Ar
mato e Patriarca (deputati) 
e Alello. Giovine e Della Cor
te (consiglieri comunali). Es
si, confermata la necessità di 
« un radicale rinnovamento 
della DC napoletana, alla cui 
crisi vanno ricondotte man
canza d'Iniziativa, clima di 
incertezza e confusione che 
finora, coinvolgendo gli inte
ressi dell'Intera città, hanno 
mandato allo sbando il par
tito », affermano che « la con
testazione alla figura del ca
pogruppo consiliare DC al 
Comune di Napoli non e di 
natura personale, ma espri
me la sfiducia ad un metodo 
di potere che ha condotto, 
dopo la sconfitta del 15 giu
gno, al fallimento di ogni pos
sibilità di costituzione di yn 
fronte di solidarietà tra le 
forze popolari e democratiche». 

«A questa gestione — pro
segue 11 documento — va fat
ta risalire, in una con la irre
sponsabile contraddittoria 
condotta del partito soclalde* 
mocratlco, il fallimento di un 
governo di larga convergsn-
za al Comune di Napoli ». 
Espresso apprezzamento nel 
confronti del prof. Galasso 
« per il meritorio sforzo di 
ricucire, nella difficile real
tà locale, un rapporto di so
lidarietà e d'Iniziativa civile 
e democratica » gli esponenti 

della sinistra DC auspicano 
che si pervenga ad «un go
verno della città al quale, sul 
plano programmatico, si tro
vi la più pronta ed operante 
solidarietà tra le forze politi
che, democratiche e popo
lari », 

Occorre vedere quali rifles
si questi fermenti avranno 
sull'esito della riunione che 
II segretario cittadino demo
cristiano ha indetto per ve
nerdì con la delegazione del 
suo partito che conduce le 
trattative con gli altri partiti 
e sull'esito della riunione del 
gruppo consiliare, 

Una cosa, comunque, va 
sottolineata: che nessuna ma
novra dilatoria potrà essere 
consentita, 

Ennio Simeone 

utilizzata come occasione per 
riportare alle amministrazio
ni centrali dello Stato com
petenze perdute con la na
scita delle Regioni. D'altra 
parte, il meccanismo propo
sto rischia di allungare 1 tem
pi di spesa, vanificando le fi
nalità degli stessi decreti. 

Il parere finale espresso dal 
comitato ha accolto gran par
te delle obiezioni sollevate dal 
deputati comunisti, e sono 
state indicate alla commissio
ne Bilancio formulazioni te
se a salvaguardare, con mag
gior rigore, le competenze re
gionali In materia di edili
zia ospedaliera, di opere pub
bliche regionali, di agricol
tura. 

OPERE DEGLI ENTI LO
CALI — La commissione Fi
nanze e Tesoro ha espresso 
un parere in cui sono previ
ste proposte di Interventi che 
11 governo non aveva Inseriti 
nei decreti. Eccole in sintesi: 

1) è stata anzitutto propo
sta la mobilitazione di risor
se per la esecuzione rapida 
di opere dei Comuni e delle 
Province, con priorità ad asi
li nido, a scuole, ad opere 
Igieniche e con garanzia del
lo Stato, per assicurare la dif
fusione su tutto 11 territorio 
(specialmente 11 Mezzogior
no); la proposta del PCI e 
1000 miliardi entro 11 31 gen
naio 1976; 2) aumentare 11 
fondo per il credito alla eoo-
perazlone e proposta di co
stituire un consorzio finan
ziarlo fra cooperative che sen
za oneri per lo Stato consen
ta di sviluppare gli investi
menti; 3) aumentare 1 fondi 
per 11 credito alberghiero e 
per 11 credito artigiano: 4} 
assicurare la liquidazione del 
rimborsi IGE sul prodotti 
esportati (bloccati da 4-5 an-
ni) e l'accelerazione della 
meccanica del rimborso IVA 
sempre sul prodotti esportati : 
5) semplificare le procedure 
per 1 mutui al Comuni per la 
urbanizzazione delle aree; 8) 
garantire la contestualità di 
mutui a favore dei Comuni 
per l'acquisto di autobus In 
rapporto al contributo del 
30% concesso alle Regioni; 7) 
ridurre ulteriormente — por
tandola all'I "r — l'I VA sul 
fertilizzanti e mantenimento 
delle aliquote IVA ridotte (3 
per cento e 1%) sul prodotti 
alimentari fondamentali. Ta
li aliquote ridotte dovrebbe
ro scadere 11 31 dicembre 
prossimo. 

Per il gruppo comunista è 
Intervenuto il compagno Raf-
faelll. 

EDILIZIA E OPERE PUB
BLICHE — La commissione 
Lavori Pubblici ha espresso 
parere critico sui due decre
ti, ed ha deciso di richiedere 
precise modifiche (che saran
no definite stamane in un 
apposito documento) alle nor
me relative all'edilizia, al cre
dito fondiario, alle opere ma
rittime, all'edilìzia ospedalie
ra, alle opere pubbliche di 
competenza regionale e sta
tale. 

Sia 11 relatore (lo stesso 
presidente Glglia) che 1 de
putati Cusumano, socialista, 
e Todros e Federici, comuni
sti, hanno giudicato Insuffi
cienti le misure, e le norme 
di attuazione lesive del qua
dro Istituzionale e di un cor
retto rapporto Stato Regioni, 
e non Idonee a provocare u-
na rapida utilizzazione del 
fondi. 

Le principali modifiche che 
saranno proposte concerno
no: 1) la rapida ripartizione 
del fondi tra le Regioni, che 
l'utilizzeranno in base ai lo-
ro programmi: 2) 11 richiamo 
del contenuti del recenti 
provvedimenti per l'edilizia 
abitativa e scolastica (leggi 
186 e 412): 3) Il trasferimen
to del fondi alle Regioni per 
accelerare la spesa e render
ne possibile 11 rapido Impie
go; 4) l'ampliamento del re
quisiti fiscali anche per la 
edilizia agevolata e conven
zionata (portare cioè 11 red
dito annuo Imponibile da 4 
a 6 milioni): 5) misure tran
sitorie per evitare 11 blocco 
del credito fondiario per I 
mutui in corso; 6) libertà al
le Regioni di scegliere auall 
opere ospedaliere completa
re In base al piani regionali 
di edilizia ospedaliera: 7) ac
celerazione dell'impiego del 
contributi per il trasporto. 
non per le sole metropolita
ne, ma per I sistemi di tra
sporto metropolitano. 

PICCOLE IMPRESE E IN
CENTIVI — I due decreti 
congiunturali sono stati esa
minati dalla Commissione In
dustria della Camera, presen
te il ministro Donat Cattln. 
che si è soffermato soprat
tutto sul problemi del soste
gno alle esportazioni e alla 
piccola e media Industria. 

Tutti hanno dovuto ricono
scere l'urgenza, sottolineata 
particolarmente dal deputati 
comunisti Brini e Niccoli, di 
andare a scelte precise per 
una ripresa qualificata, pun
tando oltre che sulle espor
tazioni, senza illusioni peral
tro, sulla espansione organiz
zata della domanda Interna, 
Questi problemi verranno po
sti nel parere della Commis
sione sul decreti. Ciò che 
man'ja, sia nella misura di 
aumento del plafond per l'as
sicurazione alla esportazione 
a 2500 miliardi, sia nel rlfl-
nanzlamcnto per 630 miliardi 
della legge 623 per ristruttu
razioni delle piccole e medie 
Industrie, è Infatti, hanno so
stenuto 1 nostri compagni, 
ogni carattere selettivo e di 
avvio a nuovi obiettivi pro

duttivi in relazione alle esi
genze delle masse lavoratrici 
di vedere soddisfatti i gran
di bisogni sociali. 

DI questo avviso è stato 
chiaramente anche l'ex sot
tosegretario socialista Serva-
del. 

Il compagno Brini, dopo 
aver sollevato la questione 
dei rischi aperti dall'ultima 
direttiva CIPE con la aboli
zione del numero massimo 
del dipendenti delle imprese 
che chiedono finanziamenti 
agevolati con la legge 623, è 
tornato a riproporre la neces. 
sita della corresponsablllzza-
zlone delle Regioni, sia chie
dendo ad esse il parere sul 
programmi da finanziare, sia 
immettendole negli organi di 
gestione del credito agevo
lato. I comunisti hanno an
che proposto il ritinanzla-
mento del Fondo per la Co-
operazione presso la Banca 
nazionale del lavoro, la tra
sformazione del mutui a bre
ve termine contratti per in
vestimenti documentati negli 
anni '73 e '74 in mutui a me
dio termine. 

AGRICOLTURA — Ieri « 
stato reso noto anche l'am
pio parere della commissio
ne competente riguardo alla 
misura per la agricoltura. 
Un parere « condizionato » 
alla accettazione di una se
rie di modifiche, per una par
te, e per l'altra contenente 
proposte e suggerimenti. Tra 
le principali proposte di mo
difiche ne sono state recepi
te diverse del gruppo comu
nista, e fra esse sono da se
gnalare le seguenti: 1) stan
ziamento per la forestazione 
sia pure limitato a soli 30 
miliardi: 2) stanziamento di 
20 miliardi per la concessio
ne di prestiti a tasso agevo
lato alle cooperative di tra
sformazione per le anticipa
zioni al soci: 3) azzeramento 
dell'IVA sui fertilizzanti; 4) 
stanziamento di altri 200 mi
liardi per le opere di irriga
zione e di 100 miliardi per 
Impianti di trasformazione, 
conservazione e commercia
lizzazione del prodotti agri
coli nelle Regioni meridiona
li. La maggioranza però non 
ha accettato di assegnare 
questi ultimi stanziamenti 
direttamente alle Regioni, co
me richiesto dal comunisti, 
ma ha proposto di impegna
re a questo scopo la Cassa 
del Mezzogiorno finalizzando 
in tal senso parte del mille 
miliardi assegnati, con uno 
del decreti, alla Cassa stessa. 

Non sono Invece state ac
colte, e figurano come pare
re di minoranza, le proposte 
de) PCI relative alla unifica
zione del fondi di rotazione, 
ad uno stanziamento di 100 
miliardi anziché 30 per la fo
restazione e alla destinazione 
per finalità di sviluppo pro
duttivo di tutti I 200 miliardi 
stanziati per la zootecnia. 

EDILIZIA OSPEDALIERA 
— Il parere, di maggioran
za, della commissione Sani
tà sullo stanziamento di 600 
miliardi per II completamen
to di opere di edilizia ospe
daliera, è favorevole, ma, re
cependosi sia pure in parte 
le obiezioni del comunisti e 
di altri gruppi, lo si condi
ziona alla programmazione 
ospedaliera e sanitaria regio
nale e al riconoscimento, al
le Regioni, di un maggiore 
potere di condizionamento 
delle scelte governative. 

I comunisti (interventi di 
Venturoll e La Bella) si to
no astenuti sul parere In 
quanto non è stata accolta 
la obiezione principale, e cioè 
che trattandosi di esclusiva 
materia delle Regioni il fon
do deve essere messo a di
sposizione di queste, senza 
condizionamento alcuno. 

SOSPENSIONE CONTRI
BUTI PER ASSEGNI — Pro
nunciandosi sulla parte rela
tiva alla sospensione, per un 
anno, del pagamento della 
quota di contribuzione per gli 
assegni familiari per 11 per
sonale femminile delle Impre
se Industriali, la commissio
ne Lavoro ha accolto 1 rilie
vi del gruppo comunista ed 
alla unanimità ha «condi
zionato» il parere favorevo
le al provvedimenti (espres
so sul complesso del decreti 
dalla sola maggioranza) al 
fatto che l'onere di questa 
agevolazione (oltre 300 mi
liardi, ha documentato il 
compagno Pochetti) venga 
posto a carico del bilancio 
dello Stato, e non gravi in
vece sulla speciale Cassa, 
per la quale a fine '75 si 
prevede già un deficit di 107 
miliardi. 

La commissione, Inoltre, ha 
chiesto che l'Intera materia 
degli assegni familiari ven
ga riformata per quanto at
tiene la estensione dei trat
tamenti e la determinazione 
delle aliquote al fini di una 
più equa distribuzione del ca
rico contributivo, con il rie-
qulllbrlo della Cassa. Ed ha 
raccomandato, infine, l'ade
guamento del fondo per 11 
credito alle cooperative, mi
sura non prevista dal decre
to. Per 1) PCI. il compagno 
Aldovrandl ha proposto Ma
no stanziati, alio scopo, 50 
miliardi in due anni. 

PORTI E CANTIERI NA
VALI — Col solo voto con
trarlo dei neofascisti e l'a
stensione liberale, nella com
missione trasporti della Ca
mera comunisti, socialisti, de
mocristiani e socialdemocra
tici hanno concordato un pa
rere sui decreti, il quale per 
la parte relativa al porti pre
vede che i 50 miliardi stan
ziati siano concentrati nel 
porti di Genova e di Trieste 
e che dai mille miliardi im
pegnati per il Mezzogiorno 
uno stanziamento proporzio
nale sia assicurato per lavo
ri in un porto del Sud. 

Anche per la parte relati
va ai finanziamenti congiun
turali per i cantieri navali, 
lo stesso schieramento ha 
convenuto di proporre modi
fiche al testo governativo. SI 
proporrà che 1 17 miliardi 
stanziati, invece di essere uti
lizzati per ridurre 1 prezzi 
delle navi (misura che an
drebbe solo a favore dqgll ar
matori) siano destinati allo 
ammodernamento e potenzia
mento del cantieri navali. 
Con 17 miliardi si può mette
re in moto un investimento 
di 170 miliardi; essi, cioè co
stituirebbero un contributo 
concreto sulla strada per ren
dere competitivi ! cantieri na
zionali. 

II compagno Ceravolo. nel 
suo intervento, ha invitato il 
governo ad intervenire per ri
muovere l'intransigenza pa
dronale nella vertenza del na
valmeccanici. H padronato 
pretestuosamente ostacola la 
ripresa in questo settore. 

a. d. m. 

Documenti 

sui decreti 

di Toscana 

e Molise 
In previsione dell'Incontro 

Regioni-Parlamento sul de
creti per 11 rilancio dell'eco
nomia, numerose regioni ave
vano preso critica posizione, 
prima della riunione di Ieri, 
sul provvedimenti governa
tivi. 

Tra l'altro, il Consiglio re
gionale della TOSCANA ha 
approvato a maggioranza 
(voto favorevole PCI. PSI e 
un consigliere PSDI. asten
sione DC. PRI e l'altro so
cialdemocratico) una risolu
zione nella quale 1 decreti 
sono giudicati « inadeguati 
a fronteggiare l'entità e la 
complessità dei problemi ri
spetto alla grave situazione 
economica del Paese». I) do
cumento rileva inoltre che ì 
decreti appaiono « nettamen
te in contrasto con ìe Imre 
della rtlorma autonomiitlca 
rotula dalla recentissima 
legge 382 » del luglio di que
st'anno 

In merito ai tentativi dì 
svuotare le Regioni di parte 
delle loro competenze, il pre
sidente della giunta. Laro-
rio, ha insistito sulla neces 
sita che sinno rispettati gli 
ordinamenti di decentramen
to 

Nel MOLISE. Il Consiglio 
regionnle ha approvato a lar
ghissima maggioranza un do
cumento di dura critica del 
provvedimenti irovcrnatlvl, 
per il metodo adottato e nel 
merito delie misure da essi 
previste. R-levata la «eira 
rn tendenza a privilegiare le 
competenze ministeriali an
che nelle materie trailer-te 
alle regioni ». e denuncialo 
che con essi « la ?tewa auto
nomia finanziaria delle re
gioni appare gravemente 
compramela », il documen
to contesta la mancata con
sultazione preventiva delle 
regioni stesse ed il carattere 
dispersivo e insieme Inade
guato degl'interventi. 

L'estremo saluto 

di Firenze 

al compagno 

Giulio Montelatici 
FIRENZE. 10 

I comunisti, 1 lavoratori, 1 
democratici fiorentini hanno 
reso l'estremo saluto al com
pagno Giulio Montelatici. lim
pida figura dell'antifascismo, 
combattente della Resisten
za, diligente politico e sinda
cale, parlamentare. Una folla 
di compagni, di amici, di diri
genti politici, sindacali, dell' 
ANPI e della Federazione 
della Resistenza, di cittadini 
ha reso omaggio alla salma, 
composta nella sala della bi
blioteca della Casa del Po
polo «Michelangelo Buonar
roti » in Piazza de' Ciompi 
a Firenze. 

Alle 17 11 corteo funebre 
— preceduto dal gonfaloni 
del Comune, della Provincia, 
della Camera del Lavoro, dal 
Medaglieri dcll'ANPI e della 
Federazione regionale della 
Resistenza — si è mosso da 
piazza de' Ciompi ed ha rag
giunto Piazza Massimo D'A
zeglio, dove, dinanzi alla la
pide che ricorda il sacrifìcio 
del caduti di « Radio Cora », 
Il segretario della CCdL Gior
gio Panni e il compagno on. 
Guido Mazzoni hanno ricor
dato l.i figura esemplare del 
compagno Giulio Montelatici. 

Appena appresa la notizia 
della morte del compagno 
Montelatici. Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generali' del PCI, ha inviato 

i .illa FodM-R7lom> comunista di 
Firenze il seguente tclcgram-

I m.i « Con commozione e pro-
J iondo lammurico la Dlrezlo 1 ni- del Parlilo ha appreso la 
1 notula della scomparsa drl 
< c.iro compagno Giulio Monte 
] lanci, valoroso militante ce* 
i munlsta. tenace combattente 
| antifascista, dirigente binda-

cale amato e stimato dai la 
voratori di Firenze e di tutta 
Italia. VI prego trasmettere 
alla famiglia Montelatici le 
mie fraterne condoglianze ». 


